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Proposta di Legge

Trasferimento tecnologico, ricerca, formazione e qualificazione professionale per la promozione dell’Agricoltura di Precisione

Relazione
L’agricoltura pugliese riveste un ruolo importante nel contesto nazionale, tanto è vero che il livello della PLV (produzione lorda vendibile) pugliese è pari all’8% della produzione agricola dell’intero Paese. 
Questo nonostante la forte varietà di situazioni produttive, direttamente collegate a differenziazioni territoriali che vedono contrapporsi alle aree interne svantaggiate del Gargano, del Sub Appennino Dauno, della Murgia e del Salento, aree forti di pianura (Tavoliere, Terra di Bari, Litorale barese, Arco ionico tarantino) particolarmente favorevoli allo sviluppo dell’attività agricola.
Sono di oltre 1,2 milioni gli ettari della superficie agricola utilizzata (SAU) regionale, caratterizzati da una prevalenza delle coltivazioni erbacee (38%) e arboree (36%), lasciando agli allevamenti una quota limitata della PLV totale (9%). D’altra parte scarsa è l’integrazione tra agricoltura e attività boschiva, considerato che le aziende con boschi rappresentano in Puglia circa il 3,5% delle superfici totali regionali.

A fronte della crisi internazionale che ha coinvolto anche il comparto agricolo, in Puglia si è registra una tendenza ad una contrazione del numero di aziende agricole (-22,9% dal 2000 al 2010), accompagnata da una riduzione delle aziende al di sotto dei 5 ha (-5,19%) e da un contestuale incremento delle aziende con più di 50 ettari (+60%). Nonostante ciò, ancora preponderante è il peso delle aziende con meno di 5 ettari di SAU, circa l’82% del totale delle aziende agricole regionali, che rapportate al numero di aziende con più di 50 ettari, evidenziano un indice di concentrazione pari a 108,6.

Pur tuttavia è interessante rilevare come a livello regionale il 94% delle aziende agricole risulta specializzato, in particolare quelle dedite all’olivicoltura che rappresentano il 54% delle aziende totali, le aziende vitivinicole, soprattutto per la produzione di vini non di qualità, e quelle cerealicole.

Malgrado ciò il livello di competitività della agricoltura regionale è in forte sofferenza, con conseguente riduzione della redditività per gli imprenditori agricoli e fenomeni di abbandono delle terre, con prevedibili effetti sull’ambiente ed economia dovuti anche alla contrazione del tasso di occupazione.

Le ultime campagne granarie hanno riportato alla luce la necessità di contenere i costi di produzione ed incrementare la produttività anche in termini qualitativi. La diffusione ed adozione da parte del mondo agricolo del concetto moderno di gestione agricola, che utilizza tecniche digitali per monitorare e ottimizzare i processi di produzione primaria, rappresenta la via obbligata per aumentare i margini di redditività, oltre a garantire una serie di benefici agronomici, economici ed ambientali, risultanti dall'ottimizzazione degli input, nonché dalla riduzione della pressione esercitata dai sistemi agricoli sull'ambiente.
Recenti esperienze sull'applicazione in campo dei principi dell'Agricoltura di Precisione testimoniano un aumento della produzione di frumento del 5-6% e una riduzione dei costi legati agli input produttivi del 7-12%. Per Agricoltura di Precisione si intende “una gestione aziendale (agricola, ma anche forestale e zootecnica) basata sull’osservazione, la misura e la risposta dell’insieme di variabili quanti-qualitative inter ed intra-campo che intervengono nell’ordinamento produttivo. Ciò al fine di definire, dopo analisi dei dati sito-specifici, un sistema di supporto decisionale per l'intera gestione aziendale, con l'obiettivo di ottimizzare i rendimenti nell’ottica di una sostenibilità avanzata di tipo climatico e ambientale, economico, produttivo e sociale”. Aumentare la sostenibilità del modello agricolo attraverso l’innovazione è una delle sfide più importanti dei prossimi anni per il settore primario. In questo contesto l’obiettivo più importante non è solo quella di incrementare le produzioni agricole di qualità e mantenere il primato di agro-biodiversità, ma anche di trovare risposte alle grandi sfide globali: aumento dei fabbisogni alimentari (+70%), esaurimento dei combustibili fossili (sostituzione con bioenergie e biomateriali), limiti delle risorse naturali (acqua, suolo ecc.), cambiamento climatico.

In questo contesto l’Agricoltura di Precisione svolge un ruolo di primo piano nel fornire accurate diagnosi e supporti gestionali, ottimizzando l’utilizzo dei mezzi tecnici (macchine, lavoro, fertilizzanti, prodotti chimici, sementi, acqua, energia ecc.) con prevedibili ricadute in termini di rendimenti produttivi e benefici economici, unitamente al rispetto delle più stringenti norme ambientali e climatiche.
Il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con decreto del 22/12/2017 ha approvato le “Linee guida per lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione in Italia” ed invitato le Regioni ad individuare idonei sostegni finanziari ai fini dello sviluppo e della diffusione delle tecniche relative.

La specificità del contesto agricolo pugliese, caratterizzato da notevole eterogeneità del settore agricolo regionale, specialmente per quanto riguarda le dimensioni delle aziende agricole, i tipi di agricoltura, le prassi agricole, la produzione e l'occupazione, impone la definizione di un piano per il trasferimento tecnologico e lo sviluppo dell'Agricoltura di Precisione.

La presente legge disciplina  il trasferimento tecnologico, la ricerca, formazione e qualificazione professionale per lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione e favorirne la tempestiva transizione a livelli di adozione del 10% entro il 2021.
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Proposta di Legge

Trasferimento tecnologico, ricerca, formazione e qualificazione professionale per la promozione dell’Agricoltura di Precisione

ART. 1.

Finalità

1. La Regione Puglia promuove l’innovazione tecnologica nei processi produttivi dell’agricoltura moderna per conseguire il mantenimento di alti livelli delle produzioni agricole con una maggior efficienza dell’uso dei fattori produttivi, attraverso politiche agricole che incentivino lo sviluppo di applicazioni in agricoltura di tecnologie avanzate. 
2. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1 e in coerenza con il decreto ministeriale 22 dicembre 2017 n.33671, la Regione promuove la definizione ed attuazione di un Piano regionale per il trasferimento tecnologico, ricerca, formazione e qualificazione professionale per la sviluppo dell’Agricoltura di Precisione. 
ART. 2.
Piano regionale per il trasferimento tecnologico, ricerca, formazione e qualificazione professionale per lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Regione, sentita la Commissione consiliare competente, sviluppa il Piano per l’Agricoltura di Precisione, di seguito denominato Piano, in coerenza con le Linee guida per lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione in Italia del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali.
2. Il Piano, redatto conformemente alle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti, dispone:
a) il sostegno all'innovazione tecnologica, da applicare in ambiti agricoli, zootecnici e forestali rappresentativi della realtà territoriale, in quanto finalizzato a consolidare livelli di competitività delle aziende del settore al mercato globale;
b) i criteri di adozione, tra cui il livello di adattabilità ad aziende agricole di tutti i tipi e di tutte le dimensioni;

c) l’uso efficiente in ambito agro-zootecnico e forestale delle risorse naturali (biodiversità, acqua, suolo, energia);
d) il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del fattore lavoro da parte degli imprenditori, nonché il miglioramento della qualità delle condizioni di impiego in agricoltura; 

e) la promozione di metodi di produzione agricola conservativa a basso apporto di mezzi tecnici  (concimi, antiparassitari, erbicidi) per la salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza alimentare;
f) la promozione di metodi di gestione degli allevamenti zootecnici a basso livello di emissioni climalteranti ed impiego di farmaci per la salvaguardia dell’ambiente, del benessere animale e della sicurezza alimentare;

g) l’individuazione di linee prioritarie di ricerca, di azioni per il trasferimento tecnologico e la formazione professionale nell’ambito dell’Agricoltura di Precisione.

3. La Giunta regionale provvede all’aggiornamento del Piano, quando ciò sia reso necessario da nuove evoluzioni tecnologiche nel settore dell’Agricoltura di Precisione. 

ART. 3.
Azione di sostegno per lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione
1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione,  promuove la realizzazione di un Progetto Pilota relativo alla promozione e sviluppo dell’Agricoltura di Precisione, tramite lo strumento del bando pubblico in materia di ricerca e sviluppo nel campo dell’innovazione tecnica e tecnologica. 

2. Il Progetto Pilota di cui al comma 1 è finalizzato a rendere più agevole il processo di trasferimento tecnologico e di qualificazione professionale per lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione e si articola nei seguenti temi intesi come un quadro comune per la descrizione delle proposte: 

a) adattabilità delle tecnologie di Agricoltura di Precisione su scala aziendale e/o consortile;

b) gestione spaziale e temporale delle attività produttive attraverso l’ elaborazione di dati raccolti da diversi sensori e tecnologie come supporto alle decisioni in agricoltura;

c) gestione delle attività produttive con tecnologie elettroniche ed informatiche per la registrazione, l’archiviazione, la consultazione e l’utilizzo dei dati relativi a tutte le attività agricole;

d) impiego di “macchine intelligenti” in grado di modificare la propria modalità operativa all’interno delle diverse aziende o comprensori di riferimento;
e) azioni di informazione e formazione degli operatori agricoli e tecnici per il trasferimento delle conoscenze e dei concetti basilari inerenti le tecnologie in uso in Agricoltura di Precisione;

f) valutazione dei benefici derivanti dallo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione in termini di potenzialità produttive e di convenienza ambientale-economica, nonché di incrementi e sviluppo di nuovi sbocchi occupazionali;

g) realizzazione di campi dimostrativi presso le aziende agricole per la promozione dell’Agricoltura di Precisione  
h) individuazione di specifici fabbisogni di ricerca ed innovazione per lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione.

3. Il progetto pilota è finalizzato alla individuazione di modelli gestionali per il supporto decisionale automatizzato e semi-automatizzato basati su analisi dei costi-benefici delle soluzioni tecniche di Agricoltura di Precisione più idonee alle diverse realtà agricole regionali. 
4. I beneficiari del progetto pilota sono:

a) Imprese agricole, singole e associate 

b) Partenariati costituiti da imprese agricole, consorzi, Università, centri e Istituti di ricerca di comprovata qualificazione nel settore della ricerca agricola e agroindustriale e dell’innovazione tecnologica 

ART. 4.

Clausola valutativa
1. Dal secondo anno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale presenta annualmente alla commissione consiliare competente una relazione dettagliata sugli effetti della legge stessa che descrive, in particolare   lo stato di attuazione del progetto pilota contenuti nel Programma e le eventuali difficoltà riscontrate nella realizzazione;

      

ART. 5.

Disposizioni finanziarie
1. Agli oneri derivanti dalla presente legge nell’ambito della Missione 13, Programma 7, titolo 1, è assegnata la dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500.000, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento delle leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio Missione 20, programma 3, titolo 1.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente legge possono concorrere, altresì, le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste. 

Francesca Franzoso
Donato Pentassuglia
Fabiano Amati
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